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Mercoledì 
convocata 
la Direzione 
La Dirmene dal Pel * convo

cala par mercoledì 24 feb
braio alle ora t e • eont 
Imma giovedì 28. 

imitativa. Oggi: Ooehetto, 
Terni; Bastianelll, Petarbo-
rough; Minnltl, Roma. Do
mani: 0 . Berlinguer, Mas
sa Carrara; G. Chiarini», 
Mantova: L Turco, Livor
no; E. Ferrarli, Bologna: 
M. Magno, Milano; A. Mi
lani, Tramo; E. Salvato, 
Bologna: M, Stefanini, 
Foggia. 

Confarenia sul lavoro. In vista 
della Conferitili nailonale 
del Pei sul lavoro, ohe al 
terra a noma II • , 5 e 6 

1 mano, al atanno «volgen
do ovunque Incontri e im-
iletlve politiche. Tra le 
molta signalismo le l i -
guanti. Oggi: G,F, Borghi-
ni, Pavia; L Pirelli, Enne; 
L Pettlnarl, Potenia, 

Beuola. Oggi: presso la Diri-
alone, si terre una riunione 
preparatoria della Confi
n a i nailonale degli Inse
gnanti comunisti. La riu
nione servire anche a de
terminare Il contributo del
la Sailone Scuole alla Con
ferente nailonale delle la
voratrici e del lavoratori 
comunisti. Introdurrà i la
vori li compagno Vincent» 
Magni; le conclusioni sa
ranno tratte dal compagno 
Andrea Margherl, reepon-
sabila nailonale n u d a , In
terverranno I compagni 
Giuseppe Chiarente e Mar
co Minnltl. 

Aaaemblee: Venanilo Noe-
chl, Fermo. 

Convocailonl, I deputati co
munisti sono tenuti ed ea-
•ere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA ella se
duta di martedì 23 feb
braio alle ore 16 precise, 

1 sanatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla aeduta pomeri
diana di mercoledì 2 * feb
braio (ore 18,30). 

Seminarla, «Sviluppo delie 
culture, molteplicità e 
Identità culturali nelle pro
spettiva dell'uniti euro
pee!. E questo II tema di 
un seminarlo che ei terra e 
Frettocchie II 2 t e 27 feb
braio, Preelederi Gianni 
Cervettl, concludere Giu
seppe Chiarente. Sono 
pravlate «l inoni di Gio-
vennl Pepapletro, Roberto 
Bariaml, Paolo Leon, An
tonio Cuffaro, Paolo Vol
poni, Vlncemo Vita e Leila 
Trupla. 

Presso l'Istituto Mario Alleate 
di Alpini», Reggio Emilia, 
dal 29 febbraio al 2S mer
lo al terrà un corso nailo
nale per eegreterl e dirigen
ti di lesione. Il programma 
al articolari in due parti; il 
Pel nella sinistre europea: 
opilonl Idaell e sciiti poli
tiche; Gramsci, Il Poi e le 
soeletl Italiana)' storia e at
tuanti. SI Invitano le Fede-
railonl a comunicare I no
minativi degli eventuali 
parteclpenti alla segreterie 
dell'Istituto 

Trasmessa ieri sera dal Tgl 
una pellicola girata dai nazisti 
che documenta l'eccidio 
del '44 nello stretto di Corinto 

Dopo la denuncia dell'Unità 
continua l'inchiesta sulle stragi 
Ascoltato a Roma il procuratore 
Mario Bruno, internato a Deblin 

Filmato il treno della morte 
Il regista greco Vassili Maros è in possesso di un 
filmato girato dai nazisti che, probabilmente, do
cumenta l'eccidio dei soldati italiani a Corinto nel 
1944. Si tratta del terribile episodio rivelato dal
l'Unità nei giorni scorsi. Lo straordinario e tragico 
•reperto» cinematografico è stato mandato in on
da, Ieri sera, dal «Tgl» che ha intervistato anche il 
regista. 

WLA0IM1RO SETTIMELLI 

ma ROMA C'è, In Grecia, un 
filmalo realizzato dai nazisti 
che mostrerebbe gli ultimi 
Istanti di vita del gruppo di tre
cento soldati Italiani latti pre
cipitare nel Canale di Corinto, 
con lutto il treno sul quale sta
vano per essere trasferiti al 
Nord. l'Uniti è stato II primo 

giornale a parlare delf'eccl-
lo, uno dei tanti portati a ter

mine In Grecia dai nazisti. La 

pellicola è In possesso del re
gista Vassllls Maros che lo re
cuperò, In circostanze fortu
nose, mentre le truppe tede
sche stavano ritirandosi dalla 
zona di Aria (Epiro). Il regista 
è stato Intervistato dalla televi
sione Italiana (Tgl) che ha 
mandato in onda anche II 
filmato: un'Impressionante e 
terribile testimonianza sul me
todi utilizzati dai nazisti nelle 

•terre d'occupazione*. 
Nessuno e, ovviamente, 

neanche il regista, è in grado 
di dire se la ripresa riguarda 
proprio la fine degli italiani. Il 
filmato, comunque, sarebbe 
stato girato nel giorni di quel
l'ottobre 1944, proprio quan
do 1 nazisti portarono a termi
ne una serie spaventosa di ec
cidi e cercarono, con ogni 
mezzo, di chiudere al transito 
il canale, Maros e altri hanno 
tatto notare che, sul treno, si 
intravedono alcune persone 
che non sembrano italiani. 

C i però da tener conto 
che 1 soldati in divisa in mano 
nazista, negli ultimi giorni del 
1944, avevano tutt'altro che 
l'aspetto di militari: le divise 
erano lacere e consunte e I 
più vestivano con capi rabber
ciati e recuperati tra la popo
lazione greca. Molti, costretti 
a lavori umili e pesanti, nei 
trinceramenti e negli accam

pamenti nazisti, parevano -
racconta un testimone - più 
dei poveri straccioni che sol
dati. li filmato, comunque, po
trebbe almeno costituire la 
prova che I -guastatori" tede
schi in ritirata cercarono dav
vero di ritardare la fine del lo
ro dispositivo militare gettan
do, nel canale di Corinto, più 
di un treno. Quello carico di 
Italiani (secondo II racconto 
del ferroviere Takls Papanghe-
lopuloa reso al giornalista Ni-
kos Politis nel 1952) sarebbe 
finito nel canale proprio nei 
giorni della ritirata nazista. La 
notizia pubblicata dal nostro 
giornale ha prodotto vaata im
pressione in Grecia ed è stata 
ripresa da molti giornali e dal
la televisione. 

Nonostante le testimonian
ze (e ora il filmato) c'è gii chi 
ha cominciato a mettere in at
to la solita campagna di «ne
gazione» ad ogni costo. L'epi

sodio - secondo alcuni am
bienti - non sarebbe mal av
venuto. Provengono dagli 
stessi ambienti anche le indi
screzioni sulle conclusioni al
le quali sarebbe giunta la 
Commissione ministeriale 
d'inchiesta sulla strage di Leo-
poli. La Commissione - si è 
fatto sapere - avrebbe stabili
to che a Leopoli -non vi fu 
nessuna strage». Cosi viene ri
petuto anche per l'eccidio di 
Deblin, in Polonia, nonostan
te le testimonianze e le affér
mazioni di fonte ufficiale a 
Varsavia. C'è, insomma, un in
sensato e offensivo rifiuto a 
prendere atto di tante trage
die. L'altro giorno un gruppo 
di deputati comunisti (primo 
firmatario Adalberto Minucci) 
ha chiesto al governo, con 
una interrogazione, che sui 
fatti di Deblin si riferisca in 

Parlamento. Ieri, intanto, il 
procuratore aggiunto della 
Repubblica di Roma, dott. 
Mario Bruno si è presentato 
spontaneamente al procura
tore militare generale Giusep
pe Scandurra, per rendere 
•una importante dichiarazio
ne» sulla strage di Deblin. Il 
magistrato rimase molti mesi 
a Deblin-lrena come deporta
to. Anche l'attiviti Istnittoria 
su Deblin procede intanto ala
cremente: sono gii stati ascol
tati una trentina di testimoni. 
Ma negli ambienti degli ex 
combattenti e degli Internati 
c'è, comunque, morta ama
rezza. «Più che fare indagini -
ha detto un ex generale ed ex 
internato - si arriva spesso a 
conclusioni che hanno II sa
pore di essere precostituite. In 
questo modo - ha aggiunto 
ancora il personaggio - si fini-
ri per negare persino la se
conda guerra mondiale. 

— — — — primo giorno di esperimento della più grande «zona blu» d'Europa 
La prova generale è stata un successo, ora si attende la verifica 

Firenze, quanto sei bella senza auto 
Senza macchine Firenze è un'altra città: le piazze 
monumentati e le vie restituite ai pedoni, i lungarni 
puliti dai turni degli scarichi. Firenze ha fatto una 
scommessa con se stessa. Non indenne da polemi
che, l'assessore al traffico Oraziano Cloni ha varato 
Ieri mattina la zona a traffico limitato più grande 
d'Europa, La prova generale è stata un successo. 

DALLA MOSTBA REDAZIONE 

SUSANNA CREMATI 

•al FIRENZE. Una giornata 
senza traffico, Una giornata 
da ricordare. Tanto più stupe
facente perchè l'ha vissuta Fi
renze, la eliti Italiana con il 
più allo tasso di motorizzazio
ne. Firenze, che sembrava ras
segnata a ripiegare le bandie
re della cultura, della civiltà e 
della salute sotto l'Incalzare 
del motori rumorosi e Inqui
nanti. 

Per salutare II «profondo 
blu» di una tona a traffico li
mitato che comprende tutto II 
cuore storico della dui, di 
qua e di li dal fiume, si è ave-

6lieto Ieri mattina un sole sb
agliarne, Firenze ha voluto 

mettersi alla prova: via le auto 
dal centro storico, via da tutte 
le strade fino al viali di circon
vallazione, via dall'Oltrarno, 
Spazio al mezzi pubblici, final
mente lanciali a velociti di
gnitosa lunga le corsie prefe
renziali. Spazio, nelle primissi
me e gelide ore della mattina, 
alle macchine spazzatrici del
l'azienda municipale di net
tezza urbana, che hanno tirato 

a lucido strade e piazze. Al pe
doni, che hanno Massaggiato 
la vertigine della passeggiala 
Indisturbata, In una piazza S. 
Maria Novella bella da sgrana
re gli occhi, In piazza Pitti, li
berata dalla schiavitù di centi
naia di macchine parcheggia
te sotto II bugnato regale del 
palazzo; sul lungarni, graziali 
dall'assedio del traffico. 

In via Por Santa Maria, a 
due passi da Ponte Vecchio, 
un signore In loden ferma l'as
sessore Oraziano Cloni, l'arte
fice di questa rivoluzione anti
traffico. Tende la mano e dice 
solo: «Grazie, dottor Cloni». 
Cento metri più in li la conte
stazione di un gruppo di per
sone: «Prima le Infrastrutture, 
prima I parcheggi» invocano. 
Questa altalena di giudizi è lo 
specchio reale degli schiera
menti presenti In diti: la zona 
blu, la più grande d'Europa, 
voluta e gestita da un assesso
re comunista, non è un esperi
mento indolore, nemmeno 
per le forze politiche, nemme

no per i partiti della maggio
ranza. 

Il sorriso cortese ma per 
niente conciliante di trecento 
giovani vigili urbani (per lo più 
donne) e di altri 400 uomini 
della sorveglianza h accolto 
ieri mattina gli automobilisti 
fiorentini che, per disinforma
zione o per spirito di avventu
ra hanno cercato di penetra
re, senza II debito permesso, 
nel centro storico. Sono tre
cento giovanissimi, equipag
giati sommariamente, ma bra
vissimi, decisi, convinti. 

•André bene», sospira l'as
sessore Cloni a mezza matti
na. I primi rilevamenti dicono 
che, nonostante i divieti, non 
ci sono intasamenti. Il traffico 
è meno invadente rispetto a 
quello di ogni altro sabato 
precedente. Ma è ancora pre
sto. C'è II pomeriggio, mo
mento etilico, da superare. E 
c'è soprattutto II problema dei 
prossimi giorni, probabilmen
te più difficili. 

Una scena di altri tempi: sul 
lungarno Corsini, all'Imbocco 
della zona blu, si affacciano 
due vigili a cavallo, l'ampio ta
barro di panno blu drappeg
giato sulla groppa degli ani
mali. Sono di ronda nelle zo
ne pedonali, per la delizia di 
bambini e turisti. 

In uno del punti caldi dei 
divieti un gruppetto di gente 
non lesina critiche, mentre in 
mezzo alla strada la pattuglia 
dei vigili cerca di sbrogliare la 
situazione. 

La potente corporazione 

del commercianti questa volta 
non ha lanciato anatemi, né 
minacciato serrate, ma non 
nasconde pesanti riserve sul
l'operazione. 

Due passi più In li occhieg
gia l'antenna di un camionci
no del servizio di prevenzio
ne. Un operatore fa un cenno 
di saluto, poi toma a chinarsi 
sugli strumenti rilevatori: In 
pund strategici della città que
sti uomini stanno misurando 
quanto veleno in meno respi
rano oggi 1 polmoni dei fio
rentini. Che sono, dicono i da

ti degli ultimi mesi, sottoposti 
a un rischio costante. Il tasso 
di monaliti per tumore pol
monare ha una impennala a 
Firenze rispetto al dato pro
vinciale. 

Due piazze più avanti altro 
furgone, altra antenna: le ap
parecchiature registrano que
sta volta il rumore, il rombo 
dei motori, oggi finalmente at
tutito. 

È mezzogiorno, e in piazza 
Strozzi gli attori di una giova
ne compagnia stanno provan
do lo spettacolo che andrà in 

onda nel pomeriggio. Anima
zione, musica e cultura torna
no in strada, dove c'è di nuo
vo spazio per la gente. Nel 
quartiere di Santa Croce, nel 
tardo pomeriggio, manifesta
no i comitati cittadini antitraf-
fico e la Lega ambiente. Sono 
d'accordo con l'operazione, 
ma vorrebbero la zona blu an
cora più grande. 

L'assessore Cioni, in perlu
strazione del centro, ha gii 
deciso di nlanclare: tra marzo 
e aprile la zona a traffico limi
tato di Firenze sari ancora più 
grande. 

In «pensione» 
banconote 
da cento e 
diecimila lire 

Inquinamento 

Treno verde: 
allarme 
per Ancona 
• a ANCONA. Ha lasciato ieri 
Ancona per Perugia, dopo tre 
giorni dì sosta, il treno verde 
della Lega per l'ambiente e 
delle ferrovie italiane lascian
dosi alle spalle oltre 450 anali
si sulla qualità dell'aria ed ol 
tre 360 risultati sull'inquina
mento da rumore delia dui. 
A stare ai risultati delle analisi 
scientifiche, lo stato di salute 
dell'aria di Ancora è allarman
te e l'imputato numero uno è 
il traffico che raggiunge II li
vello di guardia. Questi alcuni 
dei dati più significativi: idro-
carburi, nlevate elevatissime 
concentrazioni nell'aria che 
superano la soglia di legge 
(200 microgrammi al metro 
cubo per la media sulle tre 
ore) da 4 a 6 volte. Polveri, la 
soglia da non superare di 150 
microgrammi al metro cubo 
per la media sulle 24 ore viene 
sliorata mercoledì con 130 e 
infranta giovedì con 154 e ve
nerdì con ben 185, ma 1 valori 
orari di punta si collocano 
ben al di sopra raggiungendo 
230 alle 16 Si mercoledì, 355 
alle 20 di giovedì e 295 alle 16 
di venerdì. 

I dati confermano quindi la 
fama di Ancona, «citta polve
rosa»̂  dovuta in larga misura 
all'attiviti del porto. Anidride 
solforosa, il giorno più inqui
nato è stato mercoledì con va
lori di punta oltre 1100 micro-
grammi al metro cubo ed una 
media sulle 24 ore di 77 al 
limite del consentito (80). Ru
more, la soglia sanitaria di 65 
decibel, oltre la quale i danni 
alla salute divengono sicuri, 
viene quasi sempre oltrepas
sata. 

• v Addio per sempre alla 

Braziosa fanciulla del Botticel-
e alla vecchia banconota ro

sa da centomila lire dalla qua-
Ì sorrideva la giovine, e ad-

o anche alla più seriosa ver-
! banconota dadleclmilali

re color verde. Entrambe se 
ne vanno In pensione: dal 
prossimo 21 marzo, infarti, 
non avranno più cono legale. 

Firenze 

Pignorata 
di nuovo 
sede Pmli 
m» Nuovo pignoramento da 
parte del Comune di Firenze 
presso la sede del Parlilo mar-
xista-leninista italiano (Pmli) 
per la vicenda delle affissioni 
•abusive» di manifesti. Sono 
state pignorate - come Infor
ma una nota del partito -
macchine da scrivere ed altri 
strumenti per un Importo 
complessivo di 878.005 lire 
fra diritti evasi e sopraltane, 
che portano a quasi 13 milioni 
e mezzo l'ammontare com
plessivo del contenzioso. 

Per la stessa vicenda un pri
mo pignoramento si era verifi
cato un anno fa. Essa trae ori
gine dal fatto che II Pmli non 
ha pagato le multe elevate dal 
Comune perchè «le ritiene il
legittimamente adottate, ern
ie e esagerate nell'importo». Il 
Pmli ha per questo citato In 
giudizio il sindaco affinché tali 
multe vengano annullale, ma 
mentre l'iter giudiziario ita ta
cendo il suo corso II Comune 
pretende la riscossione di 
quanto reclamato. 

Il pignoramento - a giudi
zio del Pmli - rappresenta 
•una misura vessatoria» ala 
per il soggetto verso cui è 
adottata «sia perchè la magi
stratura ha riconosciuto fon
date le motivazioni del non 
pagamento delle multe». Fra 
l'altro sono gii stati sospesi 
dal tribunale quasi tutti i 27 
pignoramenti precedenti in 
attesa del pronunciamento 
definitivo della magistratura 
su questa delicata materia. 

Non aderiscono i Cobas linea dura 

Anche gli studenti 
allo sciopero del 27 
Anche la Lega desti studenti ha dato la sua adesione 
allo sciopero e alla manifestazione di sabato prossi
mo decisi da Cgìl, Cisl e Uil scuola. Pollice verso 
invece dai Cobas linea dura e dalla Pis. intanto pro
segue il blocco degli scrutini con adesioni massicce 
ovunque. Un articolo di Covatta in difesa del mini
stro e una proposta-ricatto; azzerate le piattaforme 
contrattuali e il ministero darà più soldi. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA Due no e un si al* 
lo sciopero e alla manifesta
zione nazionale proclamali da 
Cali, Cisl o Uil scuola per 11 27 
febbraio prossimo. Dopo lo 
Snals anche 1 Cobas linea dura 
e la FI» (Federazione Italiana 
scuola) hanno respinto l'ip-

Elio alla mobilitazione. La 
ga degli studenti aderente 

alla Faci, Invece, ha detto si 
«Crediamo sìa urgente intrec
ciare un dialogo tra studenti e 
insegnanti - dicono i giovani 
in un loro comunicato - che 
individui i punti essenziali ai-
iomo ai quali si possa costrui
re un impegno di prospettiva 
famuw per la riforma della 
scuola* 

I falchi dpi comitati di base 
ti loro no lo hanno espresso In 
un incontro con la stampa sol
lecitato ppr illustrare In piatta 
(orma contrattuale Un diver
sivo * stato definito lo sciope

ro del 27. Perché l'intera cate
goria è già in lotta con il bloc
co degli scrutini che ha rag
giunto In alcune realtà l'ade
sione del 100%. Da segnalare, 
a questo proposito, lo sciope
ro dalle attività non didattiche 
dal 20 al 26 prossimi procla
mato da Cgl), Cisl e Uil a Mo
dena, in preparazione della 
giornata di lotta Una scelta 
«obbligata* dall'adesione allo 
sciopero dette pagelle che sta 
ottenendo il consenso del 
70% della categoria in città e 
In provincia I dirigenti Cobas, 
nel definire un'improponibile 
esibizione di muscoli la mani
festazione di sabato prossi
mo, rilevano che la scelta dei 
confederali della mobilitazio
ne e la loro richiesta di au
menti salariali a partire dalle 
400mila lire In su, è una vitto-
na dei comitati di base che 
per primi hanno avanzato tale 

proposta, i Cobas linea dura 
non lesinano strali nemmeno 
ai Gilda, avviati - dicono -
verso la riscoperta della dele
ga, sul cui rifiuto tulli I comita
ti sono nati. 

Nel merito della piattafor
ma del «falchi*: costerebbe 
circa 20mila miliardi lordi, 
prevedendo un aumento base 
per tutti di 400mila lire nette 
mensili e la 14* mensilità. Ri-
definizione delle qualifiche 
unificate tutte all'ottavo livello 
del pubblico impiego - da cui 
non vogliono essere distinti 
come invece chiedono i Gilda 
-. Per I laureati è previsto un 
aumento di 85mila lire , un'u-
na tantum equivalente ad uno 
scatto di anzianità, e il nscatto 
degli anni di università gratui
to a fine camera Per le ele
mentari annunciano una setti
mana di mobilitazione nei pri
mi giorni di marzo 

Intanto, a dar man forte a) 
ministro Galloni, arriva il sot
tosegretario Luigi Covatta. 
Scrive l'esponente socialista 
suH'« Avanti!» di oggi che sono 
troppi i tavoli di trattativa che 
si vogliono aprire L' che sono 
incompatibili tra loro gli 
obiettivi della vertenza in cor
so Alla line propone di azze
rare tutto in cambio di un im
pegno del governo a nquahll-
care nei termini necessari la 
spesa per l'istruzione 

A Faenza manomessi i registri 

Studenti fantasma 
per «.salvare» la scuola 
Studenti fantasma nella scuola media «Cova» di Faen
za. Per timore di veder chiusa la scuola per il calo di 
iscrizioni, arbitrariamente, sarebbero stati iscritti de
cine di ragazzi. Il tutto grazie alla manomissione di 
registri e documenti personali degli insegnanti. Que
sti, scoperto l'imbroglio, hanno inviato un esposto 
alla precura di Ravenna. Sulla vicenda stanno inda
gando i carabinieri. Forti sospetti sulla preside. 

BH FAENZA U preside 
Anna Maria Bagnara è ma
lata e non può parlare. Ma i 
cinquanta docenti della 
scuola media "Giacinto Co
va» hanno sciolto la lingua e 
stanno raccontando tutto 
quanto è avvenuto nel loro 
istituto ai carabinieri. Gli in
terrogatori sono iniziati do
po l'esposto del corpo inse
gnante alla Procura di Ra
venna e per conoscenza al 
provveditorato, per segna
lare casi di manomissiome 
dei registri, del verbali e de
gli altri documenti peronah. 
Cancellature di nomi di stu
denti e aggiunte di altri per 
gonfiare «un organico pe
nalizzalo dal caio demogra
fico e che mette in forse 
l'attività dell'Istituto intero 
L'esposto fa seguito a due 
indagini amministrative -
una dell'anno scorso e l'al
tra più recente - che hanno 

accertato il rigonfiamento 
degli elenchi degli alunni 
con 42 nomi in più. Gli elen
chi furono regolarmente 
consegnati dalla preside 
Anna Maria Bagnara al 
provveditore. Cosi furono 
create dal nulla due classi di 
prima in più rispetto alle 
reali necessità dell'utenza. 
Una situazione che ormai 
sarà possibile sanare solo 
nell'anno scolastico '89-
'90 per quest'anno eccedo
no le seconde, nel prossi
mo le terze. Le eccedenze 
hanno avuto riflessi anche 
sul piano economico, come 
hanno accertato le indagini: 
142 studenti fantasma, infat
ti, sono costati 107 milioni. 
E la preside? Per ora è ma
lata. Ma comunque ha sem
pre respinto qualsiasi adde
bito truffaldino giustifi
cando il proprio operato 
come un errore. «Sbagliare 

è umano», ha detto. Il mec
canismo perverso è stato 
reso possibile dall'entrata in 
vigore del discusso piano di 
ristrutturazione delle scuole 
faentine. Prevede che dal 
1990 funzionerà un'unica 
media nel centro cittadino, 
unificando la «Cova» e la 
«Lanzont». E forse da un'er
rata interpretazione di que
sto piano è nato il timore 
che la «Cova» potesse esse
re sopressa. A quel punto 
imperativo è stato: tenere in 
piedi la scuola, a qualsiasi 
costo L'unica strada prati
cabile quella del rigonfia
mento artificioso della po
polazione scolastica. Ma 
i'imbroglio è stato scoper
to. Per chi l'ha commesso, 
e la più forte indiziata è la 
preside «malata», c'è la pro
spettiva di un'incriminazio
ne per truffa o per irregola-
ntà In atti d'ufficio. 

Intanto t cinquanta do
centi lirmatari dell'esposto 
vengono interrogati uno ad 
uno dai carabinieri che 
stanno conducendo le in
dagini per conto della Pro
cura di Ravenna. Anche il 
provveditore ha chiesto che 
l'intera vicenda sia esami
nala dalla magistratura e dal 
ministero 
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